+ 


i ra 


felice di contribuirvi nella misura modesta de’ miei 
mezzi, e di pròvare a Vostra Maestà quanto i prin- 
cipi della Germania, fedelmente affezionati ai loro. 
doveri federali, ma esenti da ogni spirito di pregiù- 
dizio o di preverizione, abbiano a idr di ristrin- 
gere i vincoli di amicizia e di buona intelligenza coi 
ro Vicini, e di mantenere le mutue. relazioni sù 
amento sodo, di ‘una reciproca confidenza. 
Prego Vostra Maestà Imperiale di gridre la e- 
sentimenti, e ‘ad un tempo 


sione ‘di ‘questi 
quelli cio io le rinnovo con sollecitudine. de "ala 
stima e. della, inalterabile amicizia che io le sacrai 
9 Poî QUAI SONO, ie paerai, 


Signore mio fratello, di Vostra Maestà Impe- 
riale, il buoll cit do SIN e seclibate sE 
: È CAGIOVANNI > > 2 
‘Controfirmato: Barone di Beust. 
Dresda, 15 povembré 1868. “10! o" 


el'76 


Ù 


ad olenere il 


Dieta stessa; eccetto ‘che quelle delle potenze euro- 
pee, la cuircooperazione dev'essere considerata come 
indispensabile alla soluzione delle, quistioni da. sot- 
tomettersi alla decisione del congresso:divisato, non 
si facciano, in sequela di schiarimenti ulteriori @ 
più precisi ‘attesi ‘dalla’ parte del'‘gàbinetto delle 
Tuileries, a sollevare ostacoli di tale‘ natura da 
far. abbandonare il progetto di convocazione di un 
congresso: europeo. î tf}. 

Esprimeridovi i ‘miei più solleciti ringraziamenti 
per l’amabile ‘ospitalità ‘che'vi compiacevate di of- 
ferirmi ‘nella ‘vostra ‘capitale, colgo  quest'accasione 
per. rinnovarvi le:asseveranze dell'alta stimare della 
inviolabile: amicizia; colla quale ‘sono; ! ! 
04 Signore mio fratello, di Vostra Maestà; il buon 
fratello! } ; Inorat 


GuoLreLMO. 


Stoccarda, 16 novembre 1863. 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del:40. dicembre. x 
Presidenza del presidente Cassinis. 

Dopo ‘le solite’ formalità preliminari, si procede, 
conforme all'ordine’ del' giomo, di Sean delle ine 
terpeltanze del’ Teputatò D'Ondes ‘Reggio, ‘intorno 
ai” uti di Sicilia. DU) FILA: Sti 3 Lei 
‘’BIXIO; Prima "di riprendere il mio discorso, che 
ho lasciato "interrotto fiellà "Seduta" di ierì, deyò ri- 
mi: ere alli Camerà 'utia Sréghiera. * L RZ 
Ea è che il deputato Crispi tipeta l'accusa che 
ieri ‘mi hà lanciata, alla ‘quale Voglio rispondere 
pubblicamente! ©"! wie nao fe 
‘PRES! Io dichiaro di non aver udito l'on, Crispi 
à pronuniziare'atclise contro Ton. Bixio, Queste ac- 
cuse non si'trovano nel procésso verbale della se- 
dita; ed è naturale ‘perchè io, durante il discorso 
dell’on. Bixiò, boh ‘ho fai concesso la parola, al- 
Laine Si prati 
' BIXIO. Se non ‘le ha udite l'on. presidente, le 
liò raccolte "fo LA e Li) ‘Crispi a mo 
tivolte, le quali ‘d'alttonde ini faronò riferite anche 
da altri duorevoli miei colleghi. To desidero rispon- 
dere’ perchè’ non' Si vive di solo pane, ma ‘anche 
di onore; ‘ed io‘don voglio discendere dal posto. che 
détupo'hella Stima delle personè oneste, |" 

BARGONI. Le parole di cui si’ tratta furono 
profférité ‘durante’ là” sospensione della seduta. In 
riome della carità’ di'patria, io prego la Camera a 
nan ‘acconsentire’ che ora il deputato Crispi le ri- 
peta. (Bravò) Dichiaro poi per me e pe miei amici 


‘altre, furono! pronunciate da individuò ‘ad individuò; 
è ne risponderò ad' altro tempo ed in'altro Tuogo 
più ‘conveniente. cei 

| BIXIO: Io:fui interrotto violentemente quando 
+dissi !che: la: sinistra’ parlamentare ‘non avea abba- 
stanza ‘compresa la necessità ‘delle misure adottate 
dal governo in! Sicilia. L'opposizione a quelle mi- 
sure. per parte della ‘sinistra ‘mi spiace per la no- 
tevole influenza ‘chehannò i suoi vomini in ‘quel 
paese. Questi non hanno abbastanza considerato il 
“pericolo ‘che ci è arsecondare in'quelle popolazioni, 
“a tendenza che hanno a noti vedere rel governo 


che quasi un nemico da combattere. Conyeniva per 
queste eonsiderazioni essere moderati nell’ opposi- 
zione. Anche io talvolta mi sento spinto a gridare: 
avanti; ma mi modero dinanzi a cerie convenienze, 
quantunque come Teoitili non'abbia alli vincoli 
che Ta mia coscienza. Del' resto non credo di avere 
a) personalmente gipo. © bozze stenografiche 
potranno semp rlo. n mi aspelto giù- 
tizia da ivan po Lr Ron DITA dello 
lottà. To-lotterò. La/Totta © il'‘mio elemento. 
‘L'oratore rientrando nell’ argomento principale 
del suo discorso, che è lo svolgimento dell'ordine 

{ ibrno da lui proposto, di cui ieri riportammo 

il tenore, dice che lo stato del paese esigeva che 
a’suoi mali si portasse rimedio, Se non ne fosse stato 
testimonio, egli non crederebbe a certi fatti che ha 
veduto. Della leva poi quel popolo è affatto intolle- 
rante; mentre la salvezza d’Italia sta néll’esercito. 
Quelli che, nel 1860, passarono dall'isola sul con- 
tinente napoletano, i più erano. yeneli e romani; 
per cui anche per questo l’Italia ha un debito 
verso Roma e Venezia. (Bene) L'orizzonte politico 
si va annebbiando ‘ogni dì più; che sarà di’noi se 
tutti non. ci stringiamo intorno al governo, . senza 
disperdere‘ un'filo delle nostre forze? In conclu- 
sione, cosa ha fatto in Sicilia questo governo che 
tanto oppugnate:' L'ha purgata dai malfattori, ed 
ha obbligato i renitenti ad obbedire a quella legge 
sul reclutamento che yoi votaste, e a cui si as- 
soggéttano' con ‘gioia tutte le. altre provincie del 
regno; 
«D'ONDES (per un fatto personale). 1 motivi. per 
cuî ‘nel 60° non andai in Sicilia son noti ai sici- 
liani,-@ mi basta. L’oratore protesta di aver sem- 
pre in altri modi amato ‘e servito la patria. 

FABRIZI (per un fatto personale) tende. a retti- 
ficaré alcuni fatti avvenuti. in Sicilia, quando egli 
éra ministro della guerra colà. Questi fatti furono 
menoesattimente ricordati dal dep. Bixio. 

i La debole yoce dell’oratore non ci permette di 
udire distintamente le sue parole. 

‘Comprendiamo soltanto che egli spiega la sot- 
trazione di effetti militari che avveniva nel campo 
di Garibaldi,,.col dire che a quel campo non è da 
sorprendersi se facevano atto. di presenza parec- 
| chi malfattori, dei quali ben 7 mila avevano po- 
tuto ‘evadere ‘dalle carceri in que’momenti di scom- 
| piglio geherale. 

Egli si scusa se sotto la sua amministrazione la 
leva non potè essere portata a compimento. 
| UE conchiude che'il patriottismo non è un privi- 
| legio di nessuno, per quanto possano: essere le 0- 
| pinioni politiche diverse. 
| ‘© CRISPI svolge il seguente ordine del giorno: 

« La'Camera, considerando che dalla discussione 
| risulta avere vil ministero apertamente violate le 
leggi dello stato, ritiene. superflua . l'inchiesta. par- 
Tamenfare, e passa all'ordine del giorno, » 

Quest’ordine del giorno ‘è sottoscritto anche daj 
deputati seguenti: 

Mordini — Bargoni — La Porta — Lazzaro — 
| Minervini — Curzio — Bertani — N. Fabrizi — 
Sineò — Vischi — Catucci — Lovito — Laurenti- 
Robaudi, — Maccabruni —. San Donato — Polti 
— Polsinelli — Cuzzetti — Cairoli — A. Greco — 
Marsico — Cadolini — Calvino — Micelli — Bru- 
netti © Zanàrdelli — De Boni — Tamajo — Co- 
gnata —.C. Romano — Mandoi-Albanese — Vec- 
chi — De Luca — S. Romeo. 

‘ To domando, dice l'oratore, che si abbia per me 
quell’ifidulgenza ‘che non sempre si lia verso que- 
sti banchi. (Rumori) 

L'ordine del giorno, della, sinistra contiene due 
concetti cardinali. — x 

Il ministro della guerra dopo aver violato le leggi 
dello stato, ha domandato;...per. così dire, il bene- 
ficio dalle circostanze attenuanti a suo favore; però 
non si alzarono nella Camera a diferiderlo che due 
oratori, Bertolami ‘e Bixio. 

Il generale Govone non è stato che l'eco del 
ministro della. guerra. 

Ora dei due primi dirò che il deputato, Bertola- 
mi è d'Indole mite, e non ha mai oppugnato altri 
ministerî, che quello ‘presieduto dall’on. Rattazzi. 
—"BERTOLAMI‘ domando la parola per un fatto 
personale. % r 

CRISPI. Quello che disse l'on. Bixio è ‘in con- 
traddizione don quaritò affermarono gli altri oratori 
del suo partito. 

Il ‘iifo ‘ordine. del giorno non è che la sintesi 
della discussione ‘intervenuta ‘sulle interpellanze 
dell'on. D'Ondes. 

Nè it ministro nè il deputato Govone hanno po- 
tuto negare ‘che lo Stàto d'assedio non sia statò at- 
fuato ‘in’ Sicilia. Ora' questo non si può mettere che 
inseguito ‘ad'una legge votata dal ‘Parlamento. 11 
conte'di Cavour 'respingeva le misure contrarie al 
sistema della libertà, còlla quale ‘e non altrimenti, 
si doveva. fare 'l’Ifalia, ‘© 

}l codice penale militare ‘proibisce ai soldati dì 
fare) per reati che non sieno militari, perquisizioni 
domiciliari in casa dei cittadini senza mandato del- 
l'autorità civile. Quando voi intraprendeste queste 
perquisizioni, non'era ancora Slata votata la legge 
dell’8 agosto che ‘dichiarava la renitenza reato mi- 
litare. La pena dell'acqua è pena da medio evo. 
Nè vale a cambiarle natura l'applicarla pèr più o 
meno tempo. n 

Chè voi arrestiate un individuo, e lo chiudiate 
in carcere od in altro luogo, è sempre una viola- 
zione 'della libertà individuale. Non ci sono leggi 
Presso di noi che «autorizzino a prendere ostaggi. 
Questi ostaggi vennero fatti su tutti i punti della 
Sicilia, senza distinzione di provincie buone 0 cat- 
tive, come le distingue l'on. Peruzzi. 
© Passiamo alla legge Pica, che è lo scudo del mi- 
nistero dell'interno. 

L'on. Peruzzi pretese interpretarla colla discus- 
sione intervenuta alla Camera in occasione della 
medesima ‘legge: Tutti ricordano l'origine di questo 
famoso emendamento Pica. Poichè, si parla di in- 
| terpretazione, le parole dell'autore, del proponente 


| diretto di una leggè, saranno la più autentica in- 


cs zan _ 


terpretazione della medesima. Ora, l’on. Pica non 
parla, non ha in vista, non mira che il brigan- 
taggio. 

L'oratore legge i motivi dall’on. Pica sviluppati 
Quadi faceva sua roposta. Lè persone sospette, 

ice l'oratore, dovevano essere allontanate dai luo- 

ghi infestati dal brigantag, ; e non si trattava di 
altri luoghi. Cosa sia poi il brigantaggio lo chiari- 
sce lo stesso on. Pica. 9 5 

L'oralore passa a commentare la discussione 
sulla medesima proposta intervenuta al Senato. 
Egli dà lettura di discorsi pronunciati in quell'oe- 
casione dal ministro della giustizia e da parecchi 
senatori. 

L'articolo 8 della legge Pica non si può prendere 
isolatamente dal 1. Se il ministro nom si fossé ap- 
poggiato all’interpretazione di questa legge, io non 
mi sarei tanto dilungato a confutarlo. Non resta, a 
scusare il ministero, ‘se. non l’ammettere che il fine 
possa giustificare i mezzi. Ma le .grassazioni «alle 
porte di Palermo continuano. 

"L’oratore si riposa per pochi istanti. 

MARCONE, nuovo deputato, in questo intervallo, 
presta giuramento; 

CRISPI ripiglia il suo discorso dicendo che, la 
storia contemporanea della Sicilia non fu presen- 
tata qual'è veramente. I moderati guastaronio sem- 
pre tutto fino dal 1848. Se la leya non riuscì, n'è 
imputabile il governo che non seppe usare i modi 
più propri ed opportuni per farla riuscire. I sici- 
liani non hanno, se pur l'hanno, che ‘una minima 
parte di colpa. 

Dessi non sono tanto ayversi. alla. leva come sì 
vorrebbe dare ad intendere. Se non furono più nu- 
merosi nella brigata del generale Bixio, egli è che 
questo on. generale voleva insegnare la disciplina 
col revolver. 

BIXIO. Domando la parola per un fatto perso- 
nale. 

CRISPI. Negli altri corpi i siciliani erano anzi 
numerosi. E lo sono anche oggidì se i conti del 
ministro ‘della guerra non fallano. 

Passando alla pubblica sicurezza in Sicilia, noi 
sappiamo che nou nel più florido stato, ed abbiamo 
noì stessi chiesto dei provvedimenti; ma non quelli 
che furono applicati. Non conviene poi esagerare. 
Le statistiche ‘criminali ‘mi provano che ‘hon' si 
commettono in Sicilia più reati di quelli ‘che: si 
consumano nelle altre provincie italiane. 

I reati contro i carabinieri sono, permettetemi la 
frase, la conseguenza della' pena del taglione. 1 ca- 
rabinieri uccisero parecchi per la sola ragione che 
volevano fuggire dalle loro mani. 

Signori, io ho terminato. (Oh!) 

Parlando della Sicilia, non ho' parlato del resto 
dell’Italia; ma.mi riservo a farlo in altra. occa+ 
sione, perchè io mi interessc. ugualmente a. tutta 
l'Italia dall’Alpi al Libibeo, ea i 

Del resto.la cagione di tutti questi mali effetti è 
stato il. governo che ha calpestato gli interessi e 
la dignità, disprezzati i patrioti di. quel paese. 

Il rimedio non sta però néi ministri, nè nella 
Camera. Il rimedio sta nel Re. Questa Camera le- 
galmente. rappresenta la nazione: ma non moralmente 
(Applausi dalle tribune). 

« Si rispetti la rappresentanza nazionale, » si 


da, quella di molti altri che parlano nel tempo 
stesso, 

PRES. invita l’oratore a ritirare la sua ultima 
frase, 

CRISPI. Io 
dine. ; 

LANZA. E il paese giudicherà. 

BIXIO. Prego ‘il presidentè © far coristatare’ se 
la, tribune. hanno, preso parte in questo incidente. 
Se desse avessero da applaudire o da disapprovare 
non ci sarebbe più libertà di discussione. (Applausi 
dai banchi) . 

PRES. Invito gli uscieri a far sgomberare le 
tribune. (Nuovi applausi dai banchi dei deputati) 

Si sgombra ùna'‘tribuna da cui erano partiti gli 
applausi. La seduta rimane sospesa per alcuni mi- 
nuti. Indi si riprende. 

CHIAVES (per una mozione d'ordine) propone 
che la Camerà si ‘dichiari in permanenza sino a 
che non siasi votato per questa discussione. (Bene; 
bravo) 

La Camera adotta questa mozione. 

BERTOLAMI (per un fatto personale). Sono stato 
accusato di iministerialismo in ogni caso. Io ho bi- 
sogno di chiarire il mio ministerialismo. (Rumori) 

Voci: Parli, parli. 

n) Il mio ministerialismo data dal 
1888. 

L'oratore. continua a parlare per alcuni minuti 
in mezzo ai rumori dejla Camera, ancora. agitata 
dalle precedenti emozioni, per modo che le. sue 
parole ci. sfuggono. I 

BERTANI svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, istruita dalla discussione intorno 
l'interpellanza del deputato D'Ondes; convinta che 
i gravi fatti annunciati sono gli inevitabili corolla- 
rii, del sistema di governo applicato all'Italia, (10 
condanna come pernicioso ai destini della patria; e 
passa all'ordine del giorno. » 

PATERNOSTRO svolge il seguente ‘ordine del 
giorno da lui proposto in: unione all'on. Gravina: 

« La Camera, sperando che. il governo, nell’a- 
dottare provvedimenti ‘energici per la tutela della 
pubblica sicurezza e la formazione dell'esercito, non 
oltrepasserà i limiti segnati dalla legge, passa al- 
l'ordine del giorno, » 

SALARIS rinuncia allo svolgimento del seguente 
ordine del giorno da lui proposto in unione all'on. 
Cordova, rimettendosi al. discorso. pronunciato da 
questo suo collega, 

« La Camera, tenuto conto al ministero deif ri- 
sultamenti ottenuti în Sicilia, confidando che in av-' 
venire si rivolgerà al Parlamento quante volte sa- 
ranno necessari provvedimenti eccezionali , passa 
all'ordine del giorno, » 

BONCOMPAGNI dichiara che allo ‘stato delle 
cose e della. discussione, non ‘è neppure ‘immagi= 


accetto; piuttosto ;il, richiamo, all’or- 


grida dalla destra. La voce ‘dell’oratore è soffocata | 


nie ; 
nabile che la Camera voglia approvare restrizioni 
nel voto che adotterà. Quello da lui proposto e la 
più semplice ed. esplicita. dichiarazione di -approva- 
zione, Esso. è così concepito :: (> » 

‘« La Camera approva l'operato del ministero e 
passa all'ordine del giorno; » + 
© Questo ordine del giorno è sottoscritto anche daì 
seguenti deputati : . . 
. Chiavarina; Scrugli; 
Massari, Finzi, > 

PRES. L'on. Finzi ha là parola per una dichia- 
razione’ intorno ‘ad’ un ‘ordine ‘del giorno da lui pre- 
sentato. prima che»si fosse Vassociato».a quello del- 
l'on. Boncompagni,,\..;\ suoni ; 

FINZI. Nel momento che si deve riconoscere 
che le misure ‘adottate dal governo per ristaurare 
la pubblica sicurezza, in Sicilia erano .necessarie, 
cn cr a vedere se furono opportune. Non si 
può quindi richiedergli se non che esso riesca de- 
tutto. Era” poi E circostanza 
che si ha tentato di enare; l'esercito, di dar- 
gli invece un attestato di fiducia e di stima. il 


Lacaita, Guerrieri, Buti, 


mio ordine del giorno esprimeva, affetto e. igratitu- 


dine all'esercito; ma mi. è grato unirmi a quello 
dell’ onorevole Boncompagni, perchè esprime i me- 
desimi sentimenti. VASDLinÀ del 

PISANELLI (ministro di grazia e giustizia). 
Quando si. discuterà sulla; proposta di con- 
tro il brigantaggio mì riservo, di combattere molte 
accuse lanciate dall’on, Crispi: 

MINGHETTI (pres. del Consiglio). Signori La 
discussione è ormai giunta, a un termine, che mi 
pare opportuno di riassumerla, L'on. D'Ondes Reg- 
gio ha avuto la sventura di suscitarla, moyendo al 
ministero delle accuse, Ta cui gravità non Ha con- 
fronto che colla leggerezza colla quale furono énun- 
ciate. Il ministero ha la coscienza di. non avere 
oltrepassato i limiti della legge. e. delle facoltà con- 
cesso al potere esecutivo nei E AFILIONIAnN adot- 
tati per'ripristinare la-sicurezza pubblica nella Si- 
cilia. Che se alcuno, per iscrapoli legali, credesse 
che noiavessimo in qualche cosa varcato i confini della 
legge e del diritto costituzionale, metta la mano 
sulla coscienza e poi dica se'dinanzi ai risultati ot- 
tenuti, egli non abbia a darci ‘tin ‘voto ‘favorevole. 
(Bene, bravo) i Aol %) 

Signori, io nonmi farò a. ribattere le cifre addotte 
dall’on. Crispi rispetto ai siciliani che fanno parte 
dell'esercito. ‘Dai registri della [guerra risulta che 
se tutti i siciliani; a cui incombe l'obbligo del 
servizio, militare, fossero sotto le armi, il loro nu- 
mero ascenderebbe a 22,300, Togliete da questi i 
renitenti e quelli che disertarono dai corpi a cui 
erano ascritti, e vedrete quanto sîeno esatti î cal- 
coli addotti. I provvedimenti adottati dal governo 
valsero a diminuire, in modo considerevole il, nu- 
mero dei renitenti e dei. disertori. Essi. valsero 
pure a liberare la Sicilia lai malfattori che la tra- 
vagliavano,' e’ a ridonarle una sicurezza, ‘che da 
molto tempo non ebbe Ja uguale... 

Signori, se vi ha, qualche, cosa di importante è 
che la legge della leva ‘sia in piena: osservanza. 
In questo momento è indispensabile che l'Italia si 
presenti forte ed ordinata. Voi conoscete le condi- 
zioni dell'Europa, L'ansietà del ‘presente e le ap- 
prensioni, dell avvenire. ,,.. 

L'Italia tutta deve, mostrarsi tranquilla e.voi ne 
sapete il perchè. Le provincie meridionali hanno 
d'uopo dièssere libere dai’ malviventi che le in- 
festanò ; e, posso (ben dichiarare che la. sicurezza 
pubblica non yi è, mai) stata, così 4utelata, come, al 
presente. JI miglioramento vi è sensibile. E imali 
onde essè furono travagliate, sono imputabili non 
alle popolazioni; ma ad un' passato che esse ab- 
leggano, i V2TTUAA FESTA LINEA 

ignori! l'inchiesta proposta dall’on. :D'Ondes 
Reggio non avrebbe OE lai 
noi non siamo contrarii ‘alle inchieste parlamen- 
tari. Noi abbiamo ‘acconsentito’ ‘a due; A quella 
assai deliena sul brigantaggio, e. all'altra sulla. ma- 
rina. Ma la inchiesta ora proposta presenta molti 
svantaggi sènza alcuna delle utilità, che sagliono 
derivare da siffatte deliberazioni. l 

Ora dirò brevemenle degli ordini del'giorno pro- 
posti ;, e..qual'è. quello che il jministeno accotse. 

Gli on. Crispi e Bertani.;hanno presenttito,; cia- 
scuno, un ordine dél giorno, che condanna decisa- 
mente' la politica è ‘gli ‘atti del''governo. Quello 
dell’on., Bertani è più esteso, in’ quanto che colpi- 
sce quello che egli; chiama il sistema. Mi è » già 
avvenuto di confufare' lè sue teorie, in. quest’aula, 
non ci ritornerò sopra. Fra' l'on. Bertanî e noi vi 
ha una profonda ‘separazione. «Credo che siamo 
d'accordo quanto alfine, poithè ‘e moi ed il signor 
Bertani vogliamo l’unità. e. l'indipendenza . della 
patria, ma il dissidio è grande quanto ai mezzi, 
poichè rioi non'ammettiamo Che “mai l'iniziativa 
della /\cosa. pubblica, ‘dell'armamento nazionale 
spetti ad altri; fuorchè al. (governo. Non, occorre 
quindi dire che respingo ilorò due ordini del giorno. 

Quanto ai due ordini del giorno degli on. Sa- 
laris e Paternostro, dirò che essi mon osano espli- 
citamente dare. un biasimo. al governo, ma losi sot- 
tointende. t. drioobeo 

“Amo meglio un’apetta disapprovazione che, gli 
ambigui appoggi e perciò li respingo, ‘e, ‘sè si 
potesse, più risolutamente; li  respingerei: per. due 
precedenti. ca Nav Dkt 

}l ministro avrebbe di buon grado accettato l’or- 
dine del ‘giornò del generale 'Bixid: ma in siffatta 
materia: è: necessaria ;la massima; semplicità,  bre- 
vità e sicurezza, perchè il yoto !della Camera ha 
da essere facilmente compreso da tutta l'Italia; e 
perciò il ministero preferisce venga adottato quello 
dell'on. Boncompagni, ;.6.;v MiO 

Signori! prima di por fine a queste. parole mi 
sia concesso di dichiarare che non è da noi che la 
libertà del paòse ‘possa ricevere offesa’ o correre 
pericolo, Le stesse’ leggi €! provvedimenti ‘eccezio- 
nali che si dovettero adottare confermano il prin- 
cipio. La libertà non potrebbe correr' pericolo che 
dalla mancanza di pubblica sicurezza e dall'anar- 
chia. 199 ORIGINE 


Alcune parole proffetite ieri. da: un mio onore- 
vole collega furono interpretate in un sensoassai 
lontano dalla mente di chi le profferiva. Signori; il 
generale Della Rovere ha governato la- Sicilia. con 
amore e con giustizia, è' ne' riscosse testimonianza 
di ossequio’ 'evdi ‘affetto. Giò bastia provarvi se è 
gli ami la Sicilia. Si volle far credere che ‘da hoi 
si nutrano sentimenti, ostili a, quella  nobilissima 
parte d’Italia. Èquesta una’ ‘insinuazione; a cui 
nessun partito dovrebbe. trascorrere. Noi. amiamo 
la, Sicilia. Io mi sonò sempre adoperato per ‘lei in 
tutte le-occasioni con deferenza, n 

Essa lo sa; e non ha che ad esprimere i suoi 
bisogni qerché tosto noi cè ne occupiamo, comé: è 
debito. del’ governo ‘fispetto’’a’ tutte le provincie 
dello stato. (Applausi). 

PRES. Mette per primo ai voti l'ordine del giorno 
dell'on. Boncompagni, che è il più largo e si avvi- 
cina più di tutti all'ordine del giorno puro e sem- 

lice. 

È E siccome è stata richiesta la votazione per ap- 
pello nominale, così si procede a' quest'operazione: 
Votano per il SI: 

Allievi, Amicarelli, Andreucci, Anguissola , Ara 
Arconati-Visconti, Atenolfi,. Alfieri Carlo. 

Baldacchini, Ballanti,, Baracco, Bastogi, Bella , 
Belli, Berardi, Bertea, Berti Domenico, Berti Lodo- 
vico, Bertini, Bertolami, Betti, Bianchetî , Bichi , 
Bixio, Bon-Compagni, Bonghi , Borella, Boromeo , 
Borsarelli, Bottero; Brida, Briganti-Bellini Bellino, 
Briganti-Bellini Giuseppe, Brignone, Broglio, Bru- 
net, Bubani, Busdeca. Bianchi Alessandro , Bian- 
chi Celestino, Boddi, Bracci... 

Canalis. Cantelli, Cappelli, Carafa, Cardente., 
Gee Cassinis, Castellani-Fantoni, Castelli, Cavour, 

edrelli, € ‘Cepolla, Chiapusso, Chiavarina, 
Chiavge” Fini Goldin Conti, Coppino. Cori, 


naldi, Correnti, Gorsi , {Cortese.,., Coseng x Cugia, 
Cuttinelli. 


D'Ancona, Danzetta; De Benedetti, De, Blasiis ;1|: 


De Cesare, De. Donno, De, Filippo; De ;Franchis,, 
Della Valle,. De'P. Devincenzi; Dino; Doria, 
Damis. 5 ingr 

Ercole. ? £ 

Fabricatora, Fabbizi (Giovannis, Farina, Fenzi, 
Ferraris.Luigi, Finzi, Riorenzi. 

Galeoth, Genera Giacchi,, Gigliucci,‘ Giorgini, 
Gioyio, Giuliani, Govone, Grandi, Grattoni, Grella, 
Grixoni, Grossi, Guerrieri-Gonzaga,  Guglianotti. 

Jacini, Jadopi. ) 

Lacaita, Lanciano; Lanza; Leardi; Leopardi, Levi, 
Longo, Luzi, Leonetti. p n 

Maceri, Maggi, Malenchini, Marazzani ;.Mar- 
chetti, Maresca, {Marescotti , Massa, Massarani,, 
Massari, ‘Massola;‘'Maùtinò , “Mazza, Melchiorre , 
Melegari, Menichetti, Menotti; Mezzacapo ; Miche- 
lini, Minghetti, Mischi, Moffa, Molinari, Monti, 
Monticelli; Monzani, Morandini, Morelli Giovanni, 
Moretti, Morini, Mureddu, Meloni-Baille Nicolucci, 
Ninchi, Oytana. È 

Panattoni, Parenti , Passerini-Orsini, Pelosi , 
Peruzzi , Pettinengo., Pezzani,, Piroli., Pisanelli , 
Poerio, Possenti, Pasini. ; 

Ranco,,, Rapallo, Rattazzi, ] i, Restelli, 
Ricci Giovanni, Robecchi Giuseppe, Rorà, Rovera, 
Ruschi; Ricci Vincenzo. |» * 

Sacchi, Sandonnini, Saracco, Serugli, Sebastiani, 
Sella, Sergardi, Solaroli, Soldî, Spaventa, Speroni, 
San Severirio, Searabelli: 

Teéchio , Tenca, Teodorani, Testa, Tonelli, To- 
nello, Torelli, Torre, Torrigiani, Toscanelli, Trezzi; 

Ugdulena. ... 

Valerio, Villa, Visconti - Venosta,  Vegezzi: Za- 
verio, ss 
Zanolini. 107 

#2» uviWotarono per ib'NQ: 
Bargoni, ‘Beltrani Vito, Bertani, Brunetti, Bruno, 


Cadolini, Caitoli, Calvino, Camerata-Scoyazzo Fran-. |. 


cesco, Camerini, Catucci, Cognata, Cordova, Crispi, 
Curzio, Cuzzetti,; De-Boni,  De-Luca, D'Ondes-Reg- 
gio, Fabbrizi Nicola; Ferrari ‘Giuseppe, Gravina, 
La Porta, Laurenti-Robaùdi, Lazzaro, Maccabruni, 
Macchi, Mancini, Mandoi‘Albanese, Marsico, Mas- 
sei, Miceli; Mirietwini. ‘Mordini, Paternostro, Pe- 
truccelli, Pisani, Plutiio ‘Agostino,  PIutino Anto- 
nino, Polti, Romano Giuseppe, ; Romeo. Stefano, 
Ruggiero, Salaris, San D dal ‘Scalia, Sineo, Ta- 
maio, *Ugoni, Vechi, Viscchi, Zanardelli. 

PRES: proclama il seguente esito della votazione: 

Presenti ‘e. votanti 258; maggioranza 129; vota- 
rono pel» sì 206;» pel no: 5% 

La Camera approva l'ordine del giorno del dep. 
Boncompagni. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio dei min.( 
prega la Camera nona mutare, ma ad invertire il 
suo ordine del, giorno, ponendo per. primo in di- 
scussione il progettò di. legge» per l'approvazione del 
bilancio attivo del 1864, ; ? 

PRES, Se nessuno si, oppone, questa proposta ‘si 
riterrà approvata. 

Nessuno si oppone; La proposta resta approvata. 

La seduta .è levata alle ore 7. 3{k. | 

Domani seduta pubblica al tocco per la discus- 
sione del bilancio attivo. 


NOTIZIE. VARIE 


Atti uffielali. La Gazzetta ufficiale del. 10 


agli impiegati delle RR. saline, del corpo d'inten- 
denza militare, dell’ amministrazione provinciale , 
dei commissari di guerra, dell’amministrazione do- 
ganale, della direzione generale dei dazi indiretti 
a Napoli. iz i 


+ BL 


‘|anno 1864 nella città di Milario. Ea atti prin- 
| cipio il giorno 19 giugno e si’ chiuderà la sera del 


+. destra, di Fiumesino, un piccolo legnon 
il quale, dalle carte. di navigazione di che era mu- 


pra 
tato esecutivo della Società ‘del tiro segno nazio- 
nale annunzia che. questo si. terrà. pel prossimo 


successivo: 23. | FE RI 

Il denaro di S. Pietro e il Con- 

cpr — Sì legge nella Nation di Parigi 

eb: 

A Namur si-considera come tanto certa la Ea 
nione del congresso europeo che îl clero di quella 
città prepara una solenne dimostrazione. ‘I ‘curati 
delle diverse parocchie, dice l'Impartiat' du Nord, 
vanno, da le giorno, di porta in porta’ chie- 


‘ derido l’obolo di'S. Pietro. Ma questa volta il de- 


po raccolto ‘avrà un impiego ben' determinato. 
servirà a pagare il viaggio dèi pretì di Na- 
mur, .i.quali hanno deciso di recarsi a Parig: per 
chiedere» al congresso la restituzione delle Marche, 
dell'Umbria e delle iorî Al! papa! 
Disastri marittimi. | giornali inglesi 
e francesi degli ultimi giorni sono pieni delle no- 
tizie' ‘causate dall’ uragano che ‘imperversò cdal 2 
sino al 5, già annunciato dal telegrafo. Da Tereby, 
Swanséa, Easabourne, Holyhead, Lowéstoff, Norwich, 
Birmingham, Derby, Liverpool ed altre parti delle 
coste giungono notizie dell’infuriare della bufera, 
© dei danni arrecati. L’Herald, il Castries, il, Meg 
Merriles, l'Elinor, il Peari, ruppero .con. totale 0 
parziale rovina, ‘salvi gli equipaggi. La barca We- 
stbourne perì con quanto v'era a'bordo: la Elisabeth 
affondò col primo pilota, il dispensiere è due ma- 
rinai, L’Espérance, schooner. francese, andò per- 
duta colla ciurma: il Clémise Dantcagi, Jpberapanie; 
dicesi salva la ciurma. Della barca e 
sono salve le persone. (Altre nayi furono avariate 
o-distrutte: e di molte di esse non si sa ancora il 
nome. Delle persone della Factory Girl non si sal- 
varono che il. primo pilota e, sei marinai: era di- 
retta a Valparaiso. LaConfiance di Quebec stava per 
naufragare del tutto a Holylead :. dicesi: salva la 
ciurma. Tre marinai ‘vennero, rapiti. dalle onde a 
bordo, della vaporiera da carbone Tom John Tay- 
lor. Fra le navi giunte a Plymonth con avarie si 
nota PEbe, nave italiana proveniente da’ Bnenos- 
Ayres senza l'antenna anteriore. Sabbato 5 era pure 
giunta a Plymouth la nave italiana Emilia Eloisa 
on carbone per Malta, è.il brick, Allante. con car- 
bone per Napoli. è 
-Jl.Fusilier,...carico. dì viaggiatori per: Melbourne; 
naufragò al pari-del brick Demarara: le persone 


‘f furono tutte “salve. 


Nell'Irlanda l'uragano; fa generale. La. Provvi- 
denza naufragò, colla perdita, di sei ‘uomini. Qui 
come nella Scozia la procella fu accompagnata ‘da 
neve, ed anco da pioggia. 

A Birmingham la tempesta cominciò il &: di- 
strusse la fucina del sig. Turner, fabbricante di 
viti, cagionando Ia caduta di un filare di ‘camini: 
alcune persone rimasero ferite gravemente. 11 tetto 
di un’altra fabbrica, e parte della birraria Mason 
caddero, 

A Selly Oak cadde la sommità della guglia della 
chiesa ultimamente fabbricata. 

—,Si legge nella France del 5; 

Un: grave disastro è avvenuto a:Cherbourg. Mer- 
coledì, 2 dicembre, alle ore tre del mattino, 1° Argo, 
nave mercantile di Granville, investì alla punta 
N-0. dell’isola Pelea. ll tempo erà orribile. Udendo 
le grida disperate: dell'equipaggio, il comandante 


della fregata corazzata la Couronne, pose in mare 


una barca con diciotto: vomini comandati dal. si- 


gnor Ferdinando De Besplas; luogotenente di ..va- | 
b:scello. Questi ‘bravi marinai riuscirono con. isforzi: 


inauditi a rialzare 1'4r90. Il direttore dei porti in- 
viò intanto il piccolo ‘vapore la .Vavette, che prese 


a rimorchio Argo e la barca della Couronne. Ma 


un colpo di ventò furiosdò ruppe le catene di ri- 


\ morchiò, ricacciando, indietro il bastimento mer- 


cantile e la barca, 
Quest'ultima. andò. ad infrangersi contro gli scogli 
di Fernanville presso il capo. Levi. Il luogotenente 


| De Besplas e tutti‘ i marinai ché erano sotto i suoi 


ordini; ad' eccezione di tre, perirono: L'equipaggio 
dell'Argo è stato salvato, ad eccezione del suo ca- 
pitano. 
“— Il Corriere delle Marche di Ancona dicembre 
reca: i 

Nella scorsa notte si è rinvenuto nella spi 


ggia, 
to, 


nito, si è riconosciuto. essere’ di bandiera austriaca, 
denominato Felice, di tonnellate 18, diretto dal pa- 
rone Antonio Ifcovich, partito da Trieste con carico 
di mercidiverse, e con la destinazione di Lussin- 
piccolo, avente tre persone di equipaggio compreso 
il. parone, ‘edi una passeggiera. 


Di queste persone, tre sono state trovate morte. | 


sul.bordo, cioè due individui sopra la coperta, e 
la passeggiera sotto la pòppa, ed il legno gettato 
sul lido..con il fianco voltato al mare, aperto . con 
rottura. ampia quasi per metà della lunghezza di 
esso. L'altro individuo formante l’equipaggio non 
si è rinvenuto. 


CRONACA TORINESE 


Leggesi nell’Unità Gattolica: 

Il vescovo d’Acqui, che per la morte del vescovo 
di Saluzzo divenne il decano della ‘provincia eccle- 
siastica di Torino, convocò per quest'oggi (10 di- 
cembre) i vescovi e i vicari capitolari della pro- 
vincia medesima; i quali si radunano nella capitale 
per intendersi sulle. misure da ‘abbracciare a van- 
taggio della chiesa. — La sera del 9 dicembre giunse 
in Torino monsignor Caccia, yicario; capitolare 
dell’archidiocesi di Milano, è prese alloggio nella 


dicembre contiene una serie di:disposìzioni relative ; Casa deì padri Barnabiti a S. Dalmazzo. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato : Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 9 fino alle 4 
del 19 dicembre 1863. 

Lupo Modesta, vedova nata Ferre, d'anni 64, di 


Campbell. 


Torino; Piovano, Margherita, nata Bonino, id. 42, 
di Torino; Tomatis Cristina, vedova nata Giachè , 
id. 70, di Torino; Barberis Paolo, id. 56, di Car: 
magnola: Racea Vincenzo, id. 58, di Torino. 

ù, 3 da 1 giorno ad anni 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
” Parigi, 8 dicembre. 

Gli animi contintano ad essere incerti, ma l'i- 
dea di non abbandonare il progetto del congresso fa 
progressi. Un articolo del vostro giornale a propo- 
sito, dell’atteggiamento dell'Inghilterra ha fatto una 
grande impressione. È stato riprodotto da molti gior- 
nali, ele idee da voi manifestate vennero giudi 
cate molto saggie. È 

Prosegue la polemica contro 1’ Inghilterra. Ma 
tuttavia sì è compreso chè’ to Coriveniva andare 
troppo, oltre.e..che sarà meglio ' far ‘appello ‘alla 
ragione del pubblico inglese che. non versare le 
ingiurie sul governo ‘e. trarre sempre in campo 
l'egoismo dell'Inghilterra. Abbiamo sovente avuto 
occasione di biasimare la: politica ‘inglese, ma nel 
caso presente ci è forza confessare che il. governo 
inglese non avrebbe. potuto: prendere un’ altra ri- 
soluzione. Gli stessi giornali francesi ; cecettuata 
la Presse ,. avevano preveduto il malesito della 
proposta del. congresso e prima del rifiuto; del- 
l'Inghiltera non: ne facevano tanto caso, Sarebbe 
infatti. assài difficile lo immaginare che si voglia 
accettare Ja riunione di un’ assemblea della qua- 
le il ‘papa’ pretenderebbe di essere presidente. 
Non parlo della semplice formalità d* occupare. il 
seggio presidenziale, ma dei sentimenti coi quali il 
Santo Padre stesso ha confessato, che si sarebbe re- 
cato al congresso. Sovratutto si chiede in qual modo 
il papa è l’Italia, il papa e l'Inghilterra avrebbero 
potuto mettersi d’accordo. Finchè i. principii che 
reggono i diversi stati sono tanto contraddittorii, un 
congresso:non può avere solidi risultati ed il go- 
verno che ha il. coraggio di manifestare franca- 
mente quest'opinione ha ben meritato dell'Europa. 

E ‘tuttavia vi ripeto che non si abbandona l’idea 
del congresso ecosì a Londra come a Vienna i 
negoziati diplomatici a questo riguardo continuano. 
Ma non conviene ‘illudersi — il solo risultato che 
l’imperatore sperà di trarre dal.suo.progetto;..si..è 
quello. d'avere un’.occasione per.esaminare il ter- 
reno politico e-quali siano Je Migio che potranno 
servirgli d'appoggio nel layoro di ricostituzione'eu- 
ropea ch'egli desidera di condurte a’ compimento. 
Il qual lavoro però non| potrà essere condotto a 
buon fine che colle armi. E /quise n'è ‘persuasi. 

Grande è l'imbarazzo di doversi presentare di- 
nanzi alle Camere ‘in una posizione tanto critica, e 
perciò si. fanno qui molti sforzi, per ottenere che 
sia ritardata la discussione {dell'indirizzo fino al 
nuovo anno, ma è dubbio chè il Corpo. legislativo 
voglia concedere la' nuova proroga che gli è chie- 
sta. L'imperatore ‘ne ha parlato a lungo col signor 
di Morny e si aggiunge che Napoléonè INT avrebbe 
manifestato il desiderio di 
nel ministero, e nel personale dei difensori del go- 
verno prima che incominci la discussione ‘sulla 
politica generale, Si dice inoltre. che. l’imperatore 
non voglia far moti i suoi intendimenti prima di 


averjricevute le risposte che si aspettano da Vienna 


e da Londra. 

Fra uoi si parla assai dell'Italia da qualche 
tempo. Si. è molo inquieti per lo stato degli animi 
nel vostro paese. e pare che. il governo francese 
non sia privo di. timori. Io non so se le relazioni 
che ici giungono d*oltre, Alpi siano esagerate, ma 
esse parlano d’una grande tensione degli animi, e 
se si dovesse loro prestar fede, gl’ italianì ‘sareb- 
bero in procinto di perder la. pazienza e’ si. .trove- 
rebbero minacciati da un movimeuto rivoluzionario 


| se presto non si desse loro ilfmodo di compiere la 


loro unità. Si parla anche degli armamenti che si 
fanno in Italia, delle vostre condizioni finanziarie... 
insomma avete una gran parte,nelle conversazioni 
politiche dei nostri uomini di 

La quistione danese è entrata.in una nuoya fase. 
Il Re ha abrogata la patehte che incorporava }Hol- 
stein nella monarchia dapesere.la; Digta, ha. ordi- 


nata l'esecuzione federale immediata, ma non l’o- 


cupazione. Si, vede adunqu&che tanto la Daîmarca * 


quanto le due grandi potenze “alemanne sono ‘ani 
mate dalla buona volontà di néri ispingere*le cose 
troppo oltre. Ma le potenzi secon rie e la nazione 
diiazina vogliono: la cu ed'3 A danese, 
dal suo canto, trova che il nuoyo re non risponde 
abbastanza energicamente. 

Se il timore adunque d’una guerra è diminuito, 
altrettanto non si può dire del timore d’un qual- 
che conflitto che venga provocato dai governi se- 
condari dell’Alemagna o da qualche dimostrazione 


. del popolo danese. 


ll gabinetto di Berlino persevera nella sua as- 
surda. politica riguardo al Parlamento e quanto 
ora ha fatto per ottenere che si ponesse sotto pro- 
cesso il signor Giovanni Jacobi, uno degli uomini 
più popolari dell'Allemagna dimostra che le inten- 
zioni che vengono! attribuite al:signor. di Bismark 
relativamente, allo scioglimento della Camera, non 
sono «del tutto abbandonate. 11 partito militare in 
Prussia è favorevole ad un'azione ‘vigorosa contro 
la Danimarca. 

La Presse di questa sera contiene un violentis» 
simo articolo contro l’Austria. 


————_ I 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) i 
Vionna, 1@. La Gazzetta di Vienna. pub- 
blica la risposta dell'Austria. 4 
Il gabinetto di Vienna desidera conoscere 
con, qualche precisione le basi ed il programma 
delle deliberazioni del congresso a fine di e- 


fare dei “Cambiamenti” 


vitare gli ostacoli impreveduti che potrebbero 
farlo tramontare. .' > 

Il principe di Metternich, che è incaricato 
di esporre queste considerazione dettagliata- 


mente, termina .così: La benevolenza che V.. 


Maestà. dimostra. all’ambasciatore agevolerà, 
ne ho la lieta speranza, l'accordo. preventivo 
che mi.sembra necessario, essendosi da parte 
nostra offerta la nostra cooperazione. 


La stessa gazzetta pubblica anche il dispac- 


cio del ministro degli esteri diretto all’am- 


basciatore Metternich su questo argomento. 

Parigi, 10. Il Moniteur pubblica le rispo- 
ste dell’Austria, della Prussia, del Papa, del- 
l’Annover e della Bayiesa. 

]l' papa ‘spera che il congresso -ristabilirà i 
principii della; giustizia disconosciuti, i diritti 
violati, la preminenza della religione catto- 
lica, che. è la sola vera. 

Il.re di Prussia applaude alla proposta del- 
l'imperatore: Napoleone. 1 congresso. deve ‘a 
suo credere consolidare i trattati del 4845 i 


quali continuano a formare il solo fondamento 


su cui riposa ; l’edifizio politico. dell'Europa. 
Grede che i ministri» delle varie potenze deb- 
bano preventivamente preparare le ‘basi del 
congresso, 

Liverpool, £@. Corre voce che Long- 
Street abbia fatto prigioniera l’armata di Burn- 
side, ma questa voce merita conferma. 

Napoli, #0. Benevento, 10. Michele Ca- 
ruso colla” sua druda ed un altro brigante 
furono farrestati. questa mattina alle ore 4 
dalla guardia nazionale di Molinara. 

Vienna, 1@. Dalla Gazzetta di Vienna. 
Rechberg dichiarò. all’inviato danese . che sa- 
rebbe ricevuto ‘in udienza dall'imperatore per 
notificargli l'avvenimento al trono del re Cri- 
stiano, allora soltanto che la Danimarca ab- 
bia adempiuto alle condizioni. sancite: nel pro- 
tocollo di Londra. Linviato danese dichiarò 
di rinunziare all'udienza e abbandonò Vienna. 


Parigi, 10 dicembre. 
Notizie di Borsa 


x.bre 
9 40 
Fondi francesi 3:0j0 (chiusura) | 67 40j 67 35 
Id. id. ...4 472 0j0| 95.30] 95 25 
Consolidati inglesi.“ ‘3'0[0] 91 1}8] 913,8 
ld: Sidi 7. (fre con) — —|T 
Consolid. ital. 5 010 (apertura) | 71 60) 74 90 
Id. ‘id. (chius.incont.) | 74 65} 71 90 
id. (fine corrente) | TA 75) 71 90 
Prestito Italiano 2. + | 71 90) — — 
(Valori diversi) 
Azioni Credito mobhil. franc. 1066 |1066 
fs ue id. ìtal. — _ 
Id. id. ‘ spagn. 632 | 632 
I. Str: ferr. Vittorio Eman. } 405 | 405 
Ja. id. Lomb.-Venete | 525. | 528 
Id. id. —Avustriache 397 | 398 
ld... id. Romane . . | 406 | 402 
Obblig. id. Ido. » 200f ‘200.5 k 200 


G. ROMBALDO, Gerente, 
—————__r_r_rT_yr-—e—€®@€“”*€”*«=<*«/«+«*w-w-w-ww---=” 
BORSA DI TORINO 
10 dicembre 1863 


FoxpI Cantratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Mati. G.p.d.B. Matt. 


B A 
Consolid. 500 — — 7180 — —724081gen. 
FONDI PRIVATI 
Banca nazion. — — 
Cred. mob. it. — 
* L. 200 pag. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFIGIALE. 
9 dicembre. 
Consolidati. 5. per. 010 in contanti. 
e poe dd. 3 per 010 in contanti . 
Prestilo italiano . . shlgiste se NRE 


— — 1750 81 dic. 
— — 598 id. 


GABINETTO BLEFPRICO MEDICALE 
" L'autore ‘del tamollimentò Wella pietra in've- 
scica tratta! per. mezzo della corrente. elettrica 
e bagno elettrico le paralisi, l’epilessia, gastrite, 
amaurosi, sordità, asma e reumatismo cronico* 
Per tale metodo le affezioni croniche della ve- 
scica ed organi genito orinari sono radicalmente 
sanate. Col mezzo poi della  galvano-caustica 
esporta {qualunque tumore senza far uso del 
ferro. Riceve dalle 4 alle 4 pomeridiane. 
Torino, via Santa Teresa, n. 2. 


D.* AyMni. 
DOTTORI 
CAMUSSO figlio e CASTELLANI 
dentisti 


Piazza Castello, sotto i portici della Fiera, nu- 
mero: 18, casa Melano, piano nobile. 


Presso la Segreteria dell'Ufficio 


dell’ OPINIONE 


sono a rimettersi vari giornali 
francesi. 


A 


Tore 
FERRERO GIUSEPPE (0. MARENCO) 


Via DBoragrossa, mn. 2, 
dirimpetto al Caffè ‘della Lega' Italiana 


Trovasi munito d’un copioso assortimento di articoli ‘tanto per ‘uomo’che 
per donna, e specialmente in Scialli, Mantelletti, Talme e Botendo 


da i 102 ‘a50. 


PICSALIESA IVA RISLIIBAEIO O SIA RE A : Froiilota | 


LARG4MENTE STIPENDIATI* 
in tutte le Prefetture ‘è Sotto-Prefetture d’Italia 
per l'applicazione esclusiva di un unovo motore,. 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato 0 di' Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di, ferro, argentatura col ‘metodò 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altrevincomberize’ 
civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. Grutio‘Simow dell’ Iraria rAnpe in Genova. 
N. B. Essendo già nominati ‘e in funzioni quasì tutti gli agenti nelle‘ Città 
grandi, non sì fa'premura che per alcune di esse e. per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta ma? con persone sprovvedutelt mezzi; "e ‘che’ non 
offrono piena garanzia materiale. e morale. 


Secondo l’importanza della Città e la classe dell''Agerizia 7 l'anitivo ‘ stipendio 
sarà di 5000,3000,; e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le" opera- 
zuono diverse. 


È cdiag ibi irta Soi dla 


La POLVERE ‘ROGÉ serve a pre- 
parare la LIMONATA PURGATIVA GA- 
z0sa a50 gramini di citratò"di'ma- 
‘gnesia. 

Questa limbirata; approvata dall’Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un sapore molto gradito e, purga così bene come 
l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE PI ROGÉ si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette di averne sempre presso di’ sè Lao servirsene al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un uso tutt’ affatto popolare. 

L'etichetta porla la firma ARoggé inventore, e l’ impronta della medaglia che 
gli è stata decretata; dal Governo. — Un' istruzione ya, unita,a ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr. ® &®. — Deposito a Parigi, ruc Vivienne, 9. 4 - 

Agente commissionario per l' Italia D. MONDO, via dell'dspedale ; n. 8. Vendesi: Torino, 


Bonzani, Depanis, faricco; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, è nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADI ta DAL 


VINO ‘DI SALSAPARILLA E DAI BOLI- D'ARMENIA 


DEL Ù " DI 
DOTTORE ali ila PARIGI 
Medico della i Parigi, professore di Medicina, di Farmmaia e di Botanica, ex farmacista 


Ti] li di Parigi, onorato di vario medaghe c ricompense nazionali, ecc, 
vd È 


POUDRE::ROGÉ 


suCitrate de Magnesie Sucre et Aromatise 


CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 


DEPOSITO generale a Parigi, ruo Bontorguell, 19° 

E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Esteroa ; 

Agente commissionario per l’ Italia D. MONDO, yia dell’ Ospedale , n. 5; 
Napoli, stessa Casp atrala Toledo, por e afia 

V «.Iorino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Rav!g jva-Palaszi 
MII Mipgra: Concia PENSO, Pieri; Livorno è IRA Perrotix, è nolle' primi. 


vali farmaio d'Itolla . ] 
et i Parzzo: del Vino L. 9 3 dei Boli 


z La ì n 
BROSSE ELEGTRIQUE 
Héllessa e conservasioiie dei'denei! 

Questa spazzetta, la cui azione fisia è delle più sempliti,, ud 
convenevolmente surrogarsi a tulte fe sostanzè nocive; per rapi lità 
“ ne’ suoi risultati è unica. Si adopra & secco, ‘corrodé il'tartato, scio 
glie i sughi salivali, rende allo smalto ta bianchezza ed il'lucido, 
Fuasince 1 i 1} infiammazione delle geùgive. 


coMig 


a ra seno 


s° 
da ACEURIL 
A dAcpodss 


a carie, la nevralgia @ 
Prezzo : da fr. S e da fr. 6. 

Erisna Laumentivs. Adoperato dopo, la spazzelta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. 5 Parigi, 12, rue de Louvoîs, presso 
M. Sora. — Torino, presso ID. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


$ DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni scrofolose, tossi croniche, reumatismi, m 
zza dei fanciulli, gotta, indebolimento generale. (Esso imgrassa.) — 
dolce e facile a prendersi.,— Menzione onorevole... ._ ; 


A Parigi, ruo Castiglione, 3.-= Deposito in tutto le, buono 


Agata commissionario in Italia D. Monno, Torino, Via dell’Ospedale, 5. — 
Vendesi presso ‘i farmacisti delle principali città d'Italia. 


Tate LSRRZIZIA MENTI UTIPOTA RO ih qbili attrice tirati mr 
pagato» agi > SPRCIALITÀ DEBERNARDINI (Rffetti garantiti) 
RSS AIDA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


ie L P.Xguarisge.radicalmente in uno .o. due giorni le BLEB- 
NORRAGIB INCIPIENTI ED INVRTERATE, GOCORTTE, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo inconveniente al fisico, e senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del conragio.—L. it. 6 l’astuccio gon siringa e l'istruzione, ‘e Le & 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a ‘Génova alla farmacia* 
Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via «Barbaroux, Parziali : 
Devanis, Taricco già Barbiè. ‘a nella principali farmacia diltalia e.d’Inghilterra. 
Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


di P EJPSYNA' di WASMANN 


preparate da 37. Peuvret. 


Tipografia DeROSsi” e Dvssv® 
— via dell’Ippodromo; 6, 

è venuto in luce ud altro opuscolo 
del March. Gîiergio Pallavicino 


I Giornale {{, DIRITTO 
GIORGIO" PALLAVICINO 


Prezzo: cent. 80. 


anita reni 
SI CERO A Ure acquisto di 

sa igna:con o senza 
fabbricato ‘nella “collina; fra -Monca- 
lieri, Troffarelloè ‘Cambiano, del, va- 
lore' di 15m franichi'o meno, a pronti 
contanti. Dirigersì* ad A. B., fermo 
in' posta, Torino. 


SIROPPO ANTI-ANEMICO: 


L’awemiA. la CLOROSI, i GOLORI PAL- 
LIDI‘ le SCROFOLE} le PERDITE BIAN- 
cuRE ;ctutte*le malattie che provengono 
dall’ impoverimento del ue, sono ra- 
pidamente guarite coll’ùso del Siroppo 
anti-anemico di Savoye, far 
macista. Il Siroppo. risveglia 1’ attività 
delle vie digestive in ‘quelli che hanno 
Tae l'appetito 0 ché digerisconò male. 

so ‘è “analeftico ‘e 'ricostituente nelle 
convalescerize' da malattie gravi. Le sue 
proprietà toniche--ed'astringenti ne fanno 
uno specifico per combattere e prevenire 
la: diarrea e la dissenteria tanto comune 
e funesta nei paesi caldi? 

Deposito in Torino presso Dépanis far- 
macista in via Nuova. 


Dalla 


) 7 UU 
I- VERP GRANI -DI-SANITA: 
del Dottore FRANM; i soli au- 
torissati, si distinguono dalla'con- 
tràffazione pér un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia Lenonmant, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà . di quesfo prezioso purzalivo: _ 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Levévillé, 
direttore degli ‘uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 4%. Prezzo fr. 1 50. 
Agente commissionario in' Torino D. MòNno, 
via dell'ospedale, n. 5. Vendonsi:»! Torino; 
da Depanîs è da Bonzani — Alessandria, Ba- 
bilio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, D. 
Negri — Novara, Caccia —'Inira,«L. Caccia 
ini Lugano, Uboldi++ Novi, Ospedale militare 
— Vercelli., Berteletti — Milano, Zanotti — 
Modena, farmacia S. Geminiano 2) 


PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 
Le Pilléle‘6d'Uniguento Holloway.si ven- 
dono piùd'ògni altrà medicina nel mondo, 
î Le pillole:sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che'sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e ho hannoeguale come; 
médicina generale di famigliai 
! L'ungrietito guarisce le vecchie ferite, 
iaglie, ‘ulceri; ‘anche quelle ‘che esistono 
ha venti anti e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive îrritàzioni 
della pelle. Si può avér ‘piena confidenza 
in questo unguento quale'perfetto curativo 
seriza rivale per'tutti i mali esterni. 
Questi dii ‘famosi rimedi 
otterluti ‘da ogni venditore di. medicine in 


Siam;-Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in. 


tutta la Ghina; India e helle isole dell’Arci- 
pelago orientale;.come in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia e Grecià, con piene 
istruzioni attaccale ad ogni scatola e vaso in 
‘ogni lingua, secondo il bisogni del'paese, e 
'sonò'vénduti'ad ‘un prezzo'molto'moderato: 
In Italia si' trovano pressò «D Monpo; 
‘agente tommfssionario, e da.tutti i princi» 
pali farmacistis*: 


LIQUORE EMOSTATICO PRAVAZ 
‘ al perclorure di 
ferr ro, noubeò;inialtàra: 
bile! Griesto eccellente ‘imeditamento è 
in'oggì riconosciuto da tuttò "il corpo' me” 
divo suropeo ‘come il più'patete mezzo 
‘pet larrestard istantaneamente Je perdite 
del sangue în tutele erfiorragie sì estertie 
che interne, in seguito a ‘/etite, punture ; 
tagli, morsicature, flusso di sangue dal 
maso, vomili di sangue, emorragie ute- 
‘rine, rotture di varici; ect, 200. 

Questo rimedio sovrano, chie si con* 
serva indefinitamente, è indispensabile 
‘a tute le persone che'abitatio la campa- 
gua e sonò Tontatie dal soccorso imme- 
diato della "medicina. — Esso deve es- 
sere il vademecum inseparabile del me- 
‘dico delle ‘campagne. 

Il Liquore ‘emostatico-Pravaz si vende 
in‘boccette ‘collocate in un astueciò di 
Istagno e ‘accompagnate da un'istruzione 
indicante il modo di adoperarlo. 


Prezzo della'boccetta : @ franchi. 

Vendesi: ToFinò, Depanis, Bonzani, 
‘e’ presso i principali farmacisti. della 
«città ‘d’Italia. 


la igotta‘ed'i reumatismi. Questo - vino 
‘preparato’ col colchico raccolto in am- 
lunno agisce come diuretico, purgativo, 


î| sudorifero;:antispasmodico e sedativo del 
‘|.cuore. Un’ istruzione accompagna ogn! 


boccetta. — Prezzo fr. 12. Ven- 
desi in Torino da Bonzani e da Dapanis 
e nelle" princîpali farmacie. 


=—__———==» 
Tip. dell’Opinione direttà da C. Carbone 


mo'essere » 


PODAGRA Limp pn cono pe 


ì RGST pill IRE Ax 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
; î isturiita/&L 9 maggio 1838 
Autorizzata ‘coi RR: Dbofeti 13 ‘novembre 1853, e'14*luglio 1856: 
È rONnDi DI Gaminzia 29 uitioni Di Link ITitiane 
Proprietà della Compagnia:til gramidivso palazzo Morti bet Vitis è Milano, sul'Corso Vittorio Emmaniele 
dirimpetto a S. Carlo; — il palazio Loazvax sul Cana? Grande a Venezia; ‘ed altri cospicui palazzi e case. 
Cauzione al R- Govetno"L. 140,000; rendita 5 per:100; vincolata al: Debito Pubblico 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


contto i Danni delia Grandine, degli I 
sulle Merci viaggianti, sulla vita SITTER tg le #54 ito pat cerci 


Dall’origide a tuitò giugno 4863.la RIUNIONE ADRIATICA ha risarti! 06; 

col pagamento di oltre 95 milioni di lire italiane, tini rara PP RAIERROs 

L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Ditta B | AUP, (banchieri 
n; è situato în Via di Po, N. 25, casa Mila CRE tl 
(cortile del ‘Sussambrino,‘rimpetto alla Chiesardi S: Francesco di Paola) | 


AUPU[icio suddetto ed'in'ognî' Capoluogo! di Provincia o Circondario) predsò "i Rappresentanti 


della Compagnia, si avrannò schiarimenti e stampati per ogni Ramo di Assicurazioni. 
TIVBBTITÀ h) Lyon, rue St-Dominique, 10).. Questo sistema 
GUOL SOGLIBR PER RASOI già tanto a er str] nulla 
lasciasse'a desiderare, venne testà perfezionato dal suò autore. Si invitano le per 
sone, cuî possa occorrere, a farnè uso. Trovansi a prezzo di fabbrita in Torino , 
all’ac&NZIA D. MUNDO; via ‘dell'Ospedale, nî:8- i 


nile icona toi ire ta ettripriti eta TAIL O it fie 


SALUTE; FELLÙITÀ E LONGEVITÀ aa nità i Pdtino ottenere boll'uto 


dei medicinali di famiglia, cono= 
sciuliintutto il mondovidr la dura diqualunquertissesto accidentale agli uomini; donne e fanciulli. 

PILLOLE DI: SAUSARARILEA RIVESTITE DI ZUECANO ; ile) Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Mantenetevi il sangue puro, regolarizzate gl'inlestini e 
sfidale il medico. Queste ‘pillole scacciano radicalmente qualumigtie malattia”e sono precipua- 
meènté orditiate per ta cura di'tutti i malanni accidentali ssia-agli nomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come, eruzionî\ tutangey: indigestioni, bile, dolori di fezato è di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismiy lombagine, dolori delle'oss&, mal'dî cupò, mit'di ola e qualunque” 
male cagionato da irregolarità intestinale; ‘traspirazione ‘impedita, sangue: èteriorato e ma=! 
laticcio. — Priézzò delle scatole": 21.} 5.f. , 

ESSENZA RINFORZANTE, ‘del’Dott. BUCHAN, per ilvrilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Ristora e rinvigorisce. con magica rapidità le costitàzioni le' più indébolite, ricosti= 
tuisce permanentemente-la salute, accrescendo Ta'forzà 'e l’energia'e raddoppiando lo sviluppò 
del sistema muscolare, È così certo il successo; comé è certb'ehe doporle'tenebre vierie la luce, 
Questo è îl solo rimedio infallibile per la debolezza parziale-0 generale, prostrazione nervosa, 
depressione «di spivitoy: diminuzione idi energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl..: 8 f., 18 f., 481. 5 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE! È il solo finorà scoperto 
che guarisca le ulceri le più ìnveterate.-I subî èffetti sono maravigliosi, arrecando instantaned 

‘sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne-hanno fatto usò e tutte dichiarano essere 
il migliore ral mondo. È questo il solo rimedio naturale ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude.mai.l’apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia. 
alla superficie e quando neè netta la chiude per non'aprirsi più mai. —Prezzb: 2 f. 50, 8 f. 50. | 

Patent medicine warehouse, 19, Bernets street; Oxford streèt, London. '— Wholesalé igénts | 
Barclay et C., 95, Farringdon street. i 

Agente commissionnario per l'Italia! D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n*8. 

Vendita in Torino presso le farmacie'e Depanis,' e Bonzani nelle principali'd'Italià. 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIU' DI 200 BALATTIE RIBELLI; od* anche dichiarato INCURABILI 
leggetido îl Trattàto'delle malattiò oroniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
fvaduzione dall'Inflele: —: OPA tAdiepuibila par fatto lefemigii” 
Presso E: 4 50: Alla (Libreria ‘sduiisvarii ‘ed alla ‘farm:' rARICCO În 
Torino; in Alessandria, alla farm. BRAVETTA' , e prestò CARLO BRUZZA Tana 
Piaxza Nuova, Gonova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. pu 


datati 


NON: PIU: MEDICINA. 
La:SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
senza purga e di lieve spesa 
DU BARRY. 


LÀ REVALENTA ARABICA' BARRY, DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitic! i- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, darroo, gonfiezza, ec pc 
d’orecchi, acidità, pituita, emicrania; natisée e voîniti dopo pasto e in ‘tempo di gravidanza 
! dolori, crudezze, gratichi, spasimi led infinmimiazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegatò; ‘nervi; membrane miicose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, ‘ 
bronchite, tisi'(consunzione),'‘impetiggini;-eruzioni; rmaliticonia; deperimento, difbete, reti 
matismo, gotta, febbre, isteria; "nevralgia; svizio: e povertà «lel ‘sangue; idropisia, sterilità 
flussò bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il'miglior 
;, corroborante pei fanciulli:debolie per le: persone di ogni età, 
Estratto di.60,000- guarigioni. — N, 52,081 : Il signorduca di Pluskow, maresci, 
di.corte, di una:gastrite.— . 62;476: Sditto-Romalie, des Iles:(Saona e Loira A Dio sie 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRX ha messo termine ‘a' miei 18 anni di orribili 
ai di stomaco, di sudori notturni &£attive digestioni, per accordarmi..la salute 
; Compatet, parroco, — N. 50,416 Il signor’tonté Stutitt ‘di Decios: pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, natisbe, 
8 doloti al petto%e tra' le'spalle. — N.-47,424: La damigelle E. Jacobs, ‘di ortibili patimenti 
I dimervi, indigestioni; ‘eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli}" 
$ di«50-anni idi stitichezza; indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi è nau! 
see. —N..36,418 :. Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
ginroationie — N.:34328 : Il sigrior W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 
Roberts, di una consunzione polmonare, coîi tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni, . 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stirt, ‘di’ 9 anni di orribile irritazione di 
nervi‘che le toglieva la mente. — N;'44,816: ll Signor ardidiaconib' Alessamdtò Stuart; di 
3 anni di crudeli patimenti ili nervi, di'reiumatismò acuto; insòhnia € disgusto della vita. — 
N;:43,840:'IlssignorG. Hencke, di serofole — N:'46;240 * Il'signor Martin, ‘dsttofe in 
medicina; di ‘una gastralgià'èd irritazione. dello: stomaco-che lo: faceva vomitare 150 16 
volte al.giorno, per lo spazio! di otto anni. — N. 46,248 : Il colonnello‘ Watson, di gotta 
nevralgia'e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più. ro stato” di 
salute; paralisia delle‘tnembira'‘cagionata da acossl di giovani: —.N. 51,615; Il signor 
barone di‘Polentz, prefetto di'Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721 » Il signor barone' Zaluskowski, generale di divisione, ‘di parecchi anni di terri- 
a ‘acWerT ne rm Fedi 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
. Mithely:17, Parigi) davuna tisi polmonare, dopo essérestata' dichiarata i iù 
non rimanerle che; alcuni mési a vita. Pi; pete mmie 
Questo delizioso ‘alimento’ più corroliorante e meno:costoso'del cioccolato, caffè, thè, oli 
- A x prc nori ‘fa economizzare Lera volte il suo prezzò' in altii rimedii; 68 da 
, tarigioni în casi nei i ogni imedi | 
rauza di salute a batibonata; inni 


Casa BARRY DD BARRY è ©.a,.9, xia Oporto; .e 34, via della Provvidenza, Torîno, 


sesto Srorzi della REVADENTA ‘ARABICA in" Italia” 
in scatole di latta involle-i ‘ta stanipata sigillo della 
senza di che non pene 34 dida can le Sndefeointa ssd 
Il canestto del peso di lib. 1/2, L.2 50 -lib.4,L. 4 50-1ib'erL'8li 
L: 47 50-lib. 49, L. 36. — Qualità doppia: li canestro‘del'peso aiiibri, L74050 
liby2, Lo418* lib: 5;-Lo 88 Lin 10, Lo 92, rie partiagi eli orig 


MALATTIE SEGRETE. 

Coll’ Fnfecrion Costim siguarisce in 8.0 & giorni dagli scoli recenti' 
e cronici i più ribelli e dai. fiori ‘bianchi, senza-danno aleunose senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione L. &. — Nellà-far= 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


